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Arezzo 

Usi rifiuta 
donazione 
ditelli 
• I AREZZO II capo della P2 
ha offerto 250.000 lire quale 
contributo per l'acquisto di 
una nuova autoambulanza per 
Chiusi della Verna La locale 
sezione del Partito Comunista 
aveva invitato la Croce Rossa e 
il comitato promotore per l'ac­
quisto del mezzo a rifiutare 
l'offerta Invito respinto e soldi 
accettati La Croce Rossa ha 
precisato che -considera ugua­
li tutti i cittadini del mondo e 
non può erìgersi ad elemento 
discriminante ed atteggiarsi a 
sostituto della magistratura» 11 
Pei aveva avanzato il dubbio 
che la donazione servisse a 
Celli per rifarsi un immagine 11 
Comitato provinciale della 
Croce Rossa ha replicato aiu­
tando •l'attnbuzione di una vo­
lontà strumentale di ricostru­
zione di immagine di qualsiasi 
persona» E per essere ancora 
più Chiaro ha precisato che 
•non può permettersi di fare 
sottili valutazioni sull'origine 
del contribuiti che ad esso per­
vengono» 

Distinzioni necessarie ha 
(atto invece l'Usi 23 di Arezzo 
la quale ha rifiutato una dona­
zione di 250 milioni che sareb­
be giunta attraverso I Aido, 
l'associazione per la donazio­
ne degli organi Un'offerta in 
memona della figlia Maria Gra­
zia. deceduta in un incidente 
stradale e i cui organi erano 
stati appunto donati I 250 mi­
lioni erano teoricamente desti­
nati alla ristrutturazione del re­
parto di dialisi il quale avrebbe 
poi dovuto ospitare una tar­
ghetta con il nome di Maria 
Grazia Celli, a ricordo della 
donazione avvenuta L'Usi ha 
ringraziato, ma ha rispedito ni 
mittente i soldi del capo della 
P2, facendo capire che, nono­
stante la miseria delle Usi, i sol­
di hanno un colore 

OCR 

Spietata esecuzione mafiosa 
a Palermiti, nel Catanzarese 
La piccola, accorsa agli spari, 
si è trovata davanti i sicari 

Poco prima in un altro agguato 
il ferimento dell'uomo 
e di un imprenditore locale 
Lotta per il controllo del territorio 

Uccìsa una bambina di 9 anni 
I killer massacrano la madre e feriscono il padre 
Una bimba di 9 anni, Elisabetta Gagliardi, è stata uc­
cisa con due colpi a bruciapelo in testa. La madre è 
stata massacrata con sei pallottole. Subito prima o 
dopo, due giovani in moto coperti dal casco, aveva­
no tentato di uccidere Mano Gagliardi, padre di Eli­
sabetta e un imprenditore incensurato che era con 
lui. Le ipotesi- droga, vendetta, predominio sul terri­
torio. Nel Catanzarese, orrore e sdegno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • PALERMITI (Cz) Lo scor­
so maggio aveva fatto la pnma 
comunione ed ora si stava go­
dendo gli ultimi giorni di liber­
tà pnma di tornare sui banchi 
di scuola per frequentare la 
quarta elementare Elisabetta, 
nove anni soltanto, quando è 
arrivato il suo carnefice forse 
stava giocando nel castagneto 
canco di ncci. dietro l'edificio 
(una costruzione lasciata a 
meta) di proprietà della fami­
glia, sulla montagna Sanguria 
di Palermiti un paesino a 40 
chilometri da Catanzaro De­
v'essere tornata correndo, im-
paunta dopo aver sentito quei 
temficanti colpi che - lei non 
10 sapeva ancora - le avevano 
già ucciso la mamma, Mana 
Marcella di 47 anni, moglie di 
Mario Gagliardi, con sei colpi 
di pistola II boia se l'è trovata 
11 accanto, sotto t poster sbia­

diti di Vasco Rossi e Tina Tur-
ner, paralizzata dal terrore 
Ha steso il braccio, con la 
canna della pistola puntata al­
la testa della piccina, ed ha 
premuto il grilletto per alme­
no due volte sbrigativo feroce 
ed ignobile I proiettili le han­
no attraversato la testa da par­
te a parte «Uno spettacolo de­
vastante», npete il maresciallo 
Carmelo Fasiello del gruppo 
d intervento dei carabinieri di 
Catanzaro, piombati 11 in gran 
forze appena informati di 
questa nuova tragedia che 
sporca la Calabna 

I carabinieri hanno scoper­
to il massacro quasi per caso 
Per entrare nel grande stanzo­
ne, che in passato era stato un 
po' bar, un po' discoteca e 
qualche volta ristorante, il ma­
resciallo di Squillace, che si 

Maria Marcella, uccisa insieme alla figlia Elisabetta 

occupa anche di Palermiti. 
era dovuto entrare da una 
porticina sul retro i killer, 
compiuta la loro miserabile 
missione, avevano infatti sbar­
rato tutte le saracinesche Eli­
sabetta era rannichiata nella 
pozza di sangue un pò dietro 
la vecchia lancia cuoce blu 
notte Tuli intomo i bossoli di 
calibro 9 e di 7 e 65 sparati 

verso la madre raggomitolata 
dietro il bancone in muratura, 
con la testa accanto ad un 
portabirra alla spina L'esecu­
zione deve essere stata terrifi­
cante tra bossoli e proiettili 
sono stati contati 26 pezzi 
Una tempesta di piombo 

La mattanza vien fatta risali­
re alle 9 e 30 di ien mattina 
Qualche minuto pnma o subi­

to dopo il doppio fenmento 
del papà di Elisabetta. Mario 
Gagliardi e di un imprenditore 
locale, Domenico Catalano, 
che parlava con lui ali altezza 
de) cimitero, a pochi minuti di 
macchina da Sanguna che è 
un po' più a nord del paese 
Propno indagando sulla spa­
ratoria contro i due uomini, i 
carabinieri avevano fatto un 
salto fino al locale di Gagliar­
di LI, la scoperta 

Cosa sia esattamente suc­
cesso non è ancora chiaro Gli 
inquirenti non hanno stabilito 
con certezza neanche se il 
massacro ha preceduto o se­
guito la sparatona Di certo, ci 
sono quel due poveri corpi di 
donna C'è tutto l'orrore per 
Elisabetta, ficcata in una bara 
di noce da adulti, perchè in 
paese non ce n'erano di diver­
se 

«La causale per tanta fero­
cia» dice Giancarlo Bianco, 
sostituto procuratore di Ca­
tanzaro, mentre esce dalla ca­
serma di Squillace dove lavo­
rano gli investigatori «deve es­
sere imponente Droga? Pre­
dominio del temtono? Ancora 
non sappiamo con esattezza 
I fatti di mafia, fin quando non 
si stabilisce la pax mafiosa so­
no sempre feroci e devastan­

ti» «Qui accanto aVillafionta 
c'era Vito Tolone», ricorda, 
forse non casualmente, un al­
tro investigatore, «l'anno pre­
so in Svizzera ed è stato con­
dannato a 12 anni per traffico 
di droga» 

Mano Gagliardi ha saputo 
solo nel tardo pomeriggio co-
sera successo Dopo la spara­
toria s'era fatto portare nell o-
spedale di Soverato per farsi 
medicare e gli inquirenti, pn­
ma di informarlo hanno fatto 
una sene di controlli Lui e Ca­
talano sono stati sottoposti al­
lo "stub". l'esame che ora so­
stituisce il guanto di paraffina 
Gagliardi ha scarsi precedenti 
penali, ma in passato è stato 
npetutamente accusato ed in­
quisito per delitti gravissimi 
«Dalle carte della polizia - di­
ce il sostituto Bianco - emerge 
tutto il percorso di un certo ti­
po di personaggio estorsione, 
associazione a delinquere, ra­
pina» Per un lungo periodo 
aveva vissuto a Milano, dove 
ora abitano due suoi figli, An­
na, intestataria del "Cacciato­
re" come si chiama il locale 
del massacro, e Diego, ruspi­
sta Tomaio in Calabna s'era 
insento nell'edilizia occupan­
dosi, con motopale e ruspe 
del movimento degli inerti 

Parla Stefano Calzetta che ai giudici ha raccontato tutto quello che sapeva della mafia 
Solo e senza soldi, passa le giornate su un muretto davanti alla questura di Palermo 

Era un pentito, oggi è un barbone 
È incredibile che sia finito cosi. Lontano dai riletto­
ti. dalle ribalte. Povero, solo, amareggiato Non 
chiede soldi, non vuole protezione. È il pentito di 
mafia numero tre. Tutto quello che sapeva lo ha rac­
contato. Ma oggi, in mano, non si ritrova nulla Non 
serba nemmeno rancore. Ma è disponibilissimo a 
raccontare una lunga stona di mafia, pentimenti e 
ritrattazioni. Si chiama Stelano Calzetta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 

• H PALERMO Assomiglio a 
Bud Spencer, dice nmirandosl 
compiaciuto nelle sue due foto 
che ieri L'Ora ha pubblicato in 
pnma e ultima pagina Grande 
e grosso Lo sguardo dolce e 
una fastidiosa malattia alle 
gambe che lo costnnge a far 
pochi passi alla volta Una 
quercia che a 51 anni si sveglia 
una mattina senza più radici E 
dove può eleggere il suo nuo­
vo domicilio questa quercia di 
mafia che si è pentita tirandosi 
dietro le maledizioni di intere-
famiglie e dello sterminato mi­
lieu di Cosa Nostra? Ovvio A 
piazza Vittona. di fronte agli 
uffici della squadra mobile 

Ed è II, di fronte ad un mu­
retto basso dove spira un venti­
cello fra palme e oleandn. che 

il pentito del maxiprocesso più 
rappresentativo dopo Buscetta 
e Contomo da qualche mese 
trascorre le sue giornate vuote 
Eternamente seduto L aspetto 
è quello di un naufrago Cami­
cia a nghe con le maniche cor­
te, jeans di poco prezzo, e in 
mano le cartine per confezio­
narsi sigarette Stefano Calzet­
ta è un cittadino ormai in rego­
la con la giustizia italiana «Le 
poche cose che avevo - esor­
disce a mo di presentazione -
se le è portate via l'amnistia» 
Ma il torrente dell amnistia 
non nosco a placare il suo cuo­
re in tempesta Quesl uomo 
per 7 anni è vissuto in isola­
mento nelle carceri di mezz I-
talia Ha accusato ha ritratta­
to, è tornato ad accusare Que­
st'uomo si è finto pazzo Le sue 

rivelazioni hanno portato alla 
sbarra interi clan mafiosi vin­
centi, i Marchese, gli Zanca, i 
Vcmengo, e fatto fioccare non 
pochi ergastoli 

Durante il processone in­
ghiottì bulloni, lamette e forbi­
cine mandando in overdose il 
mctaldclector dell aula bun­
ker Fece sudare sette camicie 
al presidente della corte Alfon­
so Giordano quando, durante 
un'udienza, diede in escande­
scenze •Presidente, io sono il 
Signore dio tuo, dov'è Ponzio 
Pilato7» E quante gliene fecero 
gli avvocati che difendevano 
boss e picciotti mettendone 
apertamente in dubbio la sani­
tà mentale Qualche dubbio 
col tempo è venuto anche a 
lui «O sono pazzo io o sono 
pazzi loro», nlancla timida­
mente con uno sguardo scon­
solato. 

Questa quercia sente le for­
ze andarsene via un giorno 
dietro l'altro E invalido Perce­
pisce un sussidio di !30mila li­
re al mese Dal 21 aprile quan­
do anche per lui venne il mo­
mento del ritomo a casa, vive 
in una maleodorante locanda 
comunale In via del Biscottan. 
appena ingentilita dalla defini­
zione di «Centro ospitalità» 
Sveglia alle sette del mattino e 

nentro alte JAnlr* quest intero 
arco di tempo sta seduto sul 
muretto muovendosi lo stretto 
necessario per assecondare la 
direzione del sole e dell om­
bra Qui si sente più sicuro'Te­
me ì killer e si è messo al nparo 
sotto l'ombréllo protettivo del­
la polizia di Stato7 Se vi siete 
fatta quest'idea significa che 
non conoscete Stefano Calzet­
ta Ascoltiamolo «Ne ho viste 
tante, tante, di tuui 1 tipi Non 
ho paura, mi lasci dire che il 
coraggio non mi è mancato 
Se mi uccidono io muoio e 
non ci sono più Ho avuto sem­
pre una vita difficile un po' 
scorbutica Non ho mai potu­
to scegliere Ma quello che ho 
fatto ho fatto e non serve dire 
questa scusa, quell'altra scu­
sa » 

Non va d'accordo con la 
madre, che abita In via Agn-
gcnto, meno che mai con i due 
fratelli e la sorella II Bud Spen­
cer di mafia cosi è diventato un 
proscntto nella sua città Un 
proscntto che pero nfiuta il de­
grado alla condizione di bar­
bone «Ho la barba folta, ma 
come vede è ben curata», ed 
indica i suoi nuovi amici. I poli­
ziotti che vanno e vengono 
con le Berette d'ordinanza na­

scoste sotto la giacca alla me­
no peggio Gli hanno dato il 
permesso di ncmpire la sua 
bottiglia d'acqua e si fermano 
volentien a chiacchierare con 
un protagonista di quegli anni 
nen Sono ancora sbirri per lui' 
«Sono essen umani» 

Dieci anni di mafia hanno 
tolto tutto a quest uomo gran­
de e grosso Fiducia in se stes­
so e forza Fiducia nella capa­
cità dello Stato di ricordarsi di 
chi collabora Bud Spencer 
collaborò con i commissari 
Cassarà e Montana, fece sco-
pnre covi e latitanti, conobbe i 
giudici antimafia più in vista 
Ricordi cupi, ma niente nm-
pianti, «nella vita lutto quello 
che ho fatto lo dovetti fare, 
avevo una forchetta puntata 
sotto la gola», ma subire all'in­
finito no, non si può Nessuno 
invece è riuscito a pnvarlo del­
la dignità Lo spiega orgoglio­
so con queste parole che dav­
vero gelano il sangue «Veda 
dottore, sono rimasto solo, io 
mi lascio e io mi prendo Lo sa 
perché' Perchè io mi voglio 
bene» Qual è la cosa più brut­
ta' -Quando sei morto nel cuo­
re dogli altri e tu ancora non lo 
sai. Cammini per la strada e 
possono tirarti da un momento 
ali altro Dovevo monre ma, 

Stefano Calzetta 

fortunatamente o sfortunata­
mente non lo so, nmasi vivo» 

Stupida domanda cos'è la 
malia', se rivolta a Stefano Cal­
zetta Il quale, di nmando, 
quasi deluso «Lei è grande, e 
intelligente feci il passo, lo 
dovetti fare nato e cresciuto e 
vissuto a corso dei Mille, sem­
pre a corso dei Mille, sempre 
corso dei Mille» 

Stefano Calzetta, classe '39, 
assolto in pnmo grado nono­
stante una richiesta di S anni e 
6 mesi per associazione mafio­
sa iniziò a collaborare nel lon­
tano marzo dell 83 Ai tempi 
del consigliere istruttore Rocco 
Chinnici, poi assassinato Cosa 
Nostra, per rappresaglia, di­
strusse la fabbrica dei suoi fra­
telli che non furono mai mafio­
si Gente ingegnosa i Calzetta 

In quella fabbrica avevano tro­
vato il sistema per impermea­
bilizzare la pietra pomice au­
mentandone cosi notevolmen­
te la versatilità per l'impiego in 
edilizia E quando a metà degli 
anni 80 Perlini venne a Paler­
mo, i fratelli di Stefano già tar­
tassati, chiesero allo Stato la 
protezione di questa pecora 
nera Si dice che anche loro -
oggi - siano in notevoli diffi­
coltà finanziane Gli anni pas­
sano, le parole scorrono sul-
I acqua Stefano lo ha impara­
to a sue spese «Se propno de­
vo raccontare la mia stona, 
scriva piano, scriva calmo. 
senza complicare di più le co­
se » E si sposta ali ombra, 
perché la sua giornata è anco­
ra lunga 

Locri, avvertimento mafioso 

Raffiche di mitra 
nel consiglio comunale 
che discute di 'ndrangheta 
M LOCRI Una lunghissima 
radica di mitra tre buchi sulli 
parete alle spalle del sindaco 
ed uno nel soffitto Alle 18 e 40 
di ien nel Consiglio comunale 
di Locri la mafia ha lancialo 
un altra sfida seminando il ter­
rore Al pnmo piano del palaz­
zo municipale e erano centi­
naia di persone che avevano 
pacificamente invaso corridoi 
e slarghi per assistere alla nu-
mone straordinaria del Consi­
glio Una riunione convocata 
d urgenza per testimoniare 
contro la mafia che venerdì se­
ra avevo tentato di ammazzare 
Federico Fazzan assessore de 
ali urbanistica del Comune 
Improvvisamente gli span, pro­
venienti dall'esterno Raffiche 
di mitra proiettili che sibilava­
no La gente e gli amministra­
tori terrorizzati, si sono lancia­
ti a terra, mentre le vetrate del-
I aula del Consiglio andavano 
in frantumi Poi, cessati gli spa­
ri gli urli di giovani e ragazzi e 
delle donne E le voci dei tanti 
che gndavano che da qui biso­
gna andrà via. perchè le co­
sche nescono sempre a fare 
ciò che vogliono e lo Stato ha 
ormai rinunciato ad esercitare 
la propria sovranità su questo 
pezzo di temtono 

Il commando, due a bordo 
di una vespa, ha sparato da 
sotto il Municipio propno dai 
due metri di terra, tra il monu­
mento ed i giardinetti, dove 
mamma Casella aveva pianta­
to la tenda per dormire nelle 
stesse condizioni in cui 1 Ano­
nima sequestn teneva prigio­
niero suo figlio Solo per caso 
non ci sono state vittime ba­
stava che qualcuno in quel 
momento si affacciasse alle fi­
nestre del Consiglio 

La nunione era stata convo­

cata per reagire allo strapotere 
delle cosche mobilitate in atte­
sa di nuovi lucrosi guadagni 
C è in discussione il Piano re 
golatore della città un affare 
che la 'ndrangheta non vuol 
certo farsi sfuggire -Le co 
sche», dice Bruno Lacopo, ca 
pogruppo del Pei in Consiglio 
«vogliono imporre la propria 
logica militare nduccndo tutto 
al propno servizio o al silen­
zio» 

Lanno scorso venne qui 
Franco Cazzola, a'Iora asscs 
sore comunista alla trasparen­
za nel comune di Catania e la 
mafia sparò contro i comuni 
su Nei mesi successivi amvò 
padre Sorge a parlare dell im­
pegno dei cattolici nel sociale 
e si sparò contro la casa del ve 
scovo monsignor Ciliberti nei 
giorni scorsi è venuto Leoluca 
Orlando a sponsorizzare la sua 
rete, e sono arrivate le 5 pallot­
tole contro I assessore De 

La mafia vuole il controllo di 
tutto in questa Calabna senza 
pace E' impressionante arriva­
re lungo la statale da Squillacc 
dovè stata ammazzata una 
bimba di 9 anni, per essere 
coinvolti nel senso di impoten 
za di fronte ad una sfida cosi 
intellorabile e tracotante Cava 
potrà pur tornare a dire che 
tutto è sotto controllo Ma qui 
ieri sera, la mafia ha steso a 
terra non soltanto metafonca 
mente il sindaco e tutti i rap 
presentanti del potere cittadi 
no 

E intanto da Roma è rimbal­
zata a Locri la notizia che il 
neo vice presidente del Csm 
Giovanni Galloni, ha già deci 
so che le nehieste di trasfen 
mento presentate dalle 4 don 
ne magistrato di Locn saranno 
respinte • A Var 

I sindacati costruzioni 
Lettera all'Antimafia: 
i giudici chiudono i cantieri 
noi restiamo senza lavoro 
IBI ROMA, I sindacati delle 
costruzioni (Fillea. Rica e Fé-
neal) hanno chiesto di potere 
incontrare la commissione an­
timafia per illustrare la situa­
zione che si è creata in mol'i 
cantien dove si realizzano 
opere pubbliche sia al sud che 
nell Italia del nord Molti lavo-
raion, dopo 1 sequestn dei can­
tien da parte della magistratu­
ra. sono rimasti senza alcun 
sostegno economico 

La situazione più drammati­
ca è a Gioia Tauro tra gli ope­
rai del cantien della centrale 
elettrica dell'Enel Da quando i 
giudici hanno sequestrato i la-
von perchè ntengono che non 
tutte le imprese appaltarne! 
abbiano le carte in regola cen­
tinaia di operai hanno perso lo 
stipendio senza alcuna garan­
zia di poterlo nottenere Casi 
analoghi sono avvenuti e con­
tinuano ad accadere in tutt Ita­
lia a Reggio Calabna. a Paler­
mo, in Campania, ma anche 
ad Aosta Proprio per il molti­
plicarsi di questi episodi il mo­
vimento sindacale ha elebora-
to una proposta di nforma del-
1 articolo 11 del disegno di lep-
ge 3497 che investe la cassa in­
tegrazione slraordinana Su 
questo testo e era già stato un 

accordo con il precedente go­
verno e con il Parlamento ma 
di recente è stata espresse m 
vece volontà nettamente con-
frana a sostenere le proposte 
sindacali Tra le obiezioni 
quella che i sequestn per «anti 
mafia» nschiano di estendersi 
e quindi sarebbe troppo gravo­
so tutelare in qualche modo i 
lavoraton Un obiezione che la 
dice lunga sul! impegno di 
questo governo nelle question i 
di mafia Quale lavoratore de 
nuocerà in futuro che ci sono 
irregolarità in un appalto che 
un impresa è compromessa 
con la malavita organizzata se 
i pnmi a pagare le conseguen 
ze di eventuali proveddimenti 
cautelan sarenno propno gli 
operai delle aziende' 1 sinda 
cali delle costruzioni intendo­
no pertanto illustrare alla com 
missione Antimafia le loro mo 
trvazioni, anche per sottrarre 
ad eventuali strumentalizza 
ziom i lavoraton che restano a 
seguito di tali provvedimenti 
senza un adeguato sostegno 
del reddito e per fare in modo 
che in ogni caso gli unici a 
pagare non siano gli stessi la 
voraton impegnati nella de 
nuncia delle infiltrazioni ma 
dose 
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Metodi una copta saggio 

La piccola Mina 
riabbraccia 
la madre 
adottiva 

• • Mina, la piccola di tre anni, figlia naturate di una cop­
pia di iraniani, dopo un mese di lontananza ha potuto riab­
bracciare la madre adottiva (nella foto), alla quale è stata ri­
consegnata dalla polizia La bambina era stata presa da) pa­
dre naturale Anf Kani, di trentatre anni, un mese fa L irania­
no ci ha ripensato, ed è stato lui stesso a consegnarla alla 
polizia di Castelvoltumo 

Alla festa dell'Unità di Reggio Emilia una gara scherzosa ispirata alla legge sui tempi 

Se rinascessi... cambierei così la mia vita 
I percorsi femminili diventano un gioco 
Stasera debutta alla festa de l'Unità di Reggio Emilia 
il gioco «Se rinasco...», ispirato alla legge sui tempi. 
Prodotto dalle parlamentari elette nelle liste Pei e 
dalla Coop Soci de l'Unità, il gioco è una gara semi­
seria condotta da Syusy Blady e Lupo Solitario. Sul 
palcoscenico tre donne amvate si sfidano nel corso 
della vita. Una maga dei tempi interviene di tanto in 
tanto per dare consigli... 

DAL NOSTHQ INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

M REGGIO EMILIA Ed è arri­
vata la prima del gioco che n-
dendo e scherzando - attraver­
so una sene di domande e di 
percorsi obbligati - consente 
di riflettere sui percorsi femmi­
nili 

Sotto un grande cielo di nu­
vole rosa tre donne famose, 
emancipate ed amvate torna­
no adolescenti e ncomincia-
no la loro vita Sullo sfondo un 
maxischermo proietta, quan­
do è il momento gli imprevisti 

Che possono essere una mam­
ma Vito (lo stralunato clown 
che non parla mai), lo psica­
nalista Oliviero Beha l'aman­
te giovane Cisoie Dix, un me­
dico il magro dei gemelli Rug-
gen, l'amico del Tiglio Frcak 
Antoni il sanlonc indiano Re­
mo Remotti I amante del ma­
nto Franco Grillini (presiden­
te dell Arci Gay) Le tre con­
correnti di volta in volta saran­
no personaggi dello spettacolo 
come Sandra Milo, Mara Ve-
nier, Leila Costa o sentina e 

giornaliste come Chiara Valcn-
tini e Carla Urban o politiche 
come la parlamentare Pei Ele­
na Montecchi La maga dei 
tempi è la parlamentare Betty 
Di Prisco e interverrà ogni 
qualvolta le concorrenti desi­
dereranno consigli su come 
usare la legge 11 pubblico avrà 
una funzione fondamentale 
voterà espnmerà cioè «vox co­
puli» la propna opinione sullo 
scelte operate dalle sfidanti 

Lupo Solitano alias Pjlnzio 
Roversi, sarà il notaio che re­
golamento alla mano distri­
buirà il punteggio a seconda 
della vita scelta dalle tre con­
correnti Syusy Blady alias 
Maurizia Giusti, sarà il Pippo 
Baudo della situazione 

Il gioco è percorso da tre co­
stanti che fanno cambiare il 
punteggio soldi amore 
emancipazione La vita si può 
nmettere in gioco quattro volte 
a 18 25 35 e 45 anni Quando 
si amva ai 60 si può rimettere 
in gioco tutto e confidare nella 

sorte o nell incoscienza Prima 
di iniziare, però ogni concor 
reme deve raccontare in due 
minuti la propria vita Si com­
pilerà cosi la prima classifica a 
seconda dei soldi della buona 
armonia e della libertà che esi­
steva in famiglia Nel frattempo 
scorreranno le immagini dei 
18 anni e poi via via le altre 
delle altre età A 18 anni rico­
mincia la vita e si può scegliere 
se studiare sposarsi o la\ orare 
subito Ognuna di queste pos­
sibilità ha altre «sottopossibili-
la- the lanno salire o stenderò 
il punteggio Éowtochesipuò 
sposare per amore o por dona 
ro oppure per uscire di casa 
So ti si sposa per denaro si 
avranno molti punti denaro 
mj potili per amore e emani i 
pacione Poi si dovranno pio­
tare i dadi la tasualita della 
vita può portare lortuna Mosso 
pcrtorso a 25 anni 1011 I IK 
gravante che M resta munto 
N ittiralmonlo si può slogherò 
di tenore o mono il figlio o il 

punteggio cambia di consc 
guenza 

Gli uomini partecipano mi 
ai margini Possono contribuì 
re alla svolta o provocare 
crolli Come nella vita Salgono 
sul palco e vengono «utilizzati-
diventano uno strumento poi 
raggiungere un fino E vcni;o 
noi 40 anni poi 145 Infine IMI 
e può di nuovo cambiare tutto 
rigiocando i dadi Lo possibili 
tà sono andare in cnsi diwn 
taro senttneo nfarsi compio! i 
monto (.come la Milo) nf.»M 
lomplctamcntc ma malo di 
untare una pensionata sforili 
nata e tristo o restare sola 

In baso alla scolto (atto si n 
quisiMc un punteggioiho può 
ossero avallato dal pubhlko i 
ilio può portare in inforno m 
paradiso o in purgitono 

A stasera l\n il RHXO SI ti i 
sforirl ilio lesto di r-orrari (.ili 
ni imi Pistoia vl 1 11 i l'ami i 
(il 121 aFiron/o til HI •< l<-
logna i,il 111 e a Modena Imi 
to linaio il 15 

l'Unità 
Sabato 
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